
Sperimentazione di interventi in favore di coloro che, al compimento della maggiore età, 

vivono fuori dalla famiglia di origine sulla base di un provvedimento dell’Autorità giudiziaria 

(“Care Leavers”), proposta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

Fondo Povertà 2020

III COORTE



DESTINATARI  DEL 
PROGETTO  

REQUISITI  A COSA HANNO DIRITTO  
 

Nati nel 2003 (che compiranno 
18 anni nel 2021) 

 
Che vivono FUORI dalla famiglia di 
origine in base a provvedimento 
A.G. con collocamento in comunità 
residenziali o in affido eterofamiliare 
con o senza provvedimento di 
prosieguo amministrativo TdM e fino 
al compimento del 21° anno (durata 
triennale)  

Residenza in Italia 
 

Non necessaria 
cittadinanza italiana 

 
Se NO residenza 
da 10 anni (quindi 
NO RdC, allora 
subentra Borsa per 
l’Autonomia)  

 
TARGET INDIVIDUATO PER SPERIMENTAZIONE 

COMPLESSIVA  
(SI: Borsa per l’Autonomia, Tutor per l’Autonomia, 
progetto di autonomia ed eventuali altre misure a 

sostegno: Reddito di Cittadinanza; Garanzia Giovani; 
diritto allo studio; etc..) 

 
 
 
 
 

• Ragazzi in affido che 
vogliono rimanere nella 
famiglia affidataria anche 
DOPO il compimento dei 18 
anni 

 SPERIMENTAZIONE  
(progetto di 
autonomia)  
 

SI Reddito di Cittadinanza (se 
costituiscono nucleo familiare a sé 
come stabilito dal decreto direttoriale 
347 del 4 ottobre del 2019) 
NO Borsa per l’Autonomia  
SI TUTOR 

• Ragazzi neomaggiorenni 
che vogliono rientrare nella 
famiglia di origine (con 
prosieguo e NO 
dichiarazione di estraneità 
affettiva)  

 SPERIMENTAZIONE  
(progetto di 
autonomia)  

NO Reddito di Cittadinanza 
NO Borsa per l’Autonomia 
SI TUTOR 

• Ragazzi maggiorenni (con 
prosieguo amministrativo) 
che vivono in soluzioni 
“leggere” con oneri a carico 
dell’Ente locale o in alloggi 
per l’autonomia con oneri a 
carico dell’Ente 

  
SPERIMENTAZIONE  
(progetto di 
autonomia) 
 

NO Reddito di Cittadinanza 
SI Borsa per l’Autonomia (SOLO 50% 
a prescindere dalla retta sostenuta 
dall’Ente)  
SI TUTOR 

• Ragazzi maggiorenni che 
vivono presso la famiglia 
affidataria (in affido 
eterofamiliare) o presso la 
famiglia di origine  

 SPERIMENTAZIONE  
(progetto di 
autonomia) 
 

NO Borsa per l’Autonomia 
NO Reddito di Cittadinanza 
SI TUTOR 

• Ragazzi con misura penale  

• Minori stranieri non 
accompagnati  

  

ESCLUSI 

 



LA SPERIMENTAZIONE IN SINTESI:

IL PROGETTO INDIVIDUALIZZATO
Ha durata triennale e comunque non oltre il compimento del 21° anno di età del care leavers. Descrive l’attività attraverso la quale i
bisogni e le attese del ragazzo vengono trasformati in obiettivi e risultati di cambiamento volti a dare compimento alle sue aspirazioni
mediante l’impiego delle risorse e capacità personali, a cui si aggiunge il sostegno dei servizi e delle risorse della comunità.

I PERCORSI PER L’AUTONOMIA
✓ Percorso di studi superiori/universitari (diritto allo studio)
✓ Percorso di formazione professionale ed orientamento al lavoro/inserimento lavorativo (borse lavoro; tirocini per l’inclusione).

LA BORSA PER L’AUTONOMIA 

Il sostegno all’autonomia si sostanzierà con l’assegnazione di una borsa individuale per la copertura delle spese ordinarie e specifiche di

percorso affrontate dal care leaver.

Spese finanziabili:

• Luogo di vita (alloggio, utenze, affitto con regolare contratto e ricevuta di pagamento);
• Tasse scolastiche;
• Materiale didattico (libri, strumenti, altro);
• Spese correnti alimentari;
• Spese correnti non alimentari (abbonamento trasporto pubblico, etc..);
• Corsi specialistici (ad esempio lingue, computer);
• Spese personali (attività ludico-ricreative, igiene e cura personale, abbigliamento, ricariche telefoniche etc..);
• Percorso di cura (spese sanitarie, professionisti privati, tickets, altro qualora il/la giovane abbia bisogno di cure specifiche).



TUTOR PER L’ AUTONOMIA

E’ la figura individuata per sostenere le finalità e gli obiettivi della sperimentazione nazionale e dei progetti individualizzati dei

ragazzi/e coinvolti/e. Stabilisce un rapporto personale con i care leavers e collabora con l’assistente sociale, muovendosi anche in

autonomia per favorire le azioni del progetto individualizzato.

Il Tutor può seguire da un minimo di 3 o 4 Care Leavers a un massimo di 10 dedicando a ciascun ragazzo/a dalle 4 alle 6 ore settimanali

di intervento personalizzato.

Per quanto riguarda la figura del Tutor per l’Autonomia, si riporta quanto indicato nel Piano di Attività della sperimentazione (pagina

55) allegato al Decreto ministeriale n. 191 del 7.6.2019 “Per quanto riguarda la formazione di base, in relazione alle funzioni che dovrà

svolgere si ritiene che sia preferibile una persona in possesso del titolo di Laurea vecchio ordinamento o di Laurea specialistica in

materia educativa, psicologica o sociale”.

In merito all’incarico, è a discrezione dell’Ambito procedere alla individuazione delle modalità di selezione più idonee alla propria

organizzazione: indizione di apposito bando pubblico oppure coprogettazione con il Terzo Settore. Nel caso in cui si opti per

l’individuazione di personale già in servizio presso l’Ente tramite lettera di incarico, si sottolinea che tale soluzione rientra nella parte

del 20% di cofinanziamento dell’Ambito e cioè la valorizzazione del lavoro straordinario, inteso come coinvolgimento di personale

dell’Ente attivo sulla sperimentazione: assistenti sociali che hanno in carico i care leavers, personale amministrativo e contabile che si

occupa della redazione degli atti amministrativi e della rendicontazione, appositamente incaricati tramite lettera di incarico (che

individuerà le attività e il tempo-lavoro dedicato), dimostrabile tramite time sheet e relativa quantificazione oraria (secondo tabelle di

retribuzione stabilite nel CCNL).



IL COFINANZIAMENTO

Il cofinanziamento del 20% a carico dell’Ambito dovrà riguardare esclusivamente:

• L’utilizzo di risorse proprie a carico del Bilancio dell’Ente, per finanziare spese a favore dei ragazzi beneficiari e dedicate al
percorso di autonomia previsto dal progetto, dimostrabili tramite idonee fatture e mandati di pagamento con causale congrua;

• La valorizzazione del lavoro straordinario, inteso come coinvolgimento di personale dell’Ente attivo sulla sperimentazione:
assistenti sociali che hanno in carico i care leavers, personale amministrativo e contabile che si occupa della redazione degli atti
amministrativi e della rendicontazione, appositamente incaricati tramite lettera di incarico (che individuerà le attività e il tempo-
lavoro dedicato), dimostrabile tramite time sheet e relativa quantificazione oraria (secondo tabelle di retribuzione stabilite nel
CCNL).

Sono escluse:

a. La contabilizzazione del Reddito di Cittadinanza (in quanto contributo STATALE);
b. Il pagamento da parte del Comune delle rette di comunità;
c. I contributi erogati per l’affido familiare.



IL PROSSIMO STEP: compilazione da parte dell’Ambito dell’allegato C. dettagliato

AMBITO DI _______                                                   ENTE CAPOFILA: __________ 

C. SOGGETTI DELLA SPERIMENTAZIONE  

Indicare per ciascun ambito la stima dei seguenti beneficiari: 

a) ragazzi coinvolti nella sperimentazione stimati beneficiari 

del progetto e della borsa per l’autonomia  

TOTALE 

 

N°  

DETTAGLIO 

Progr. anno 2003 mese di nascita con o senza decreto 

di prosieguo amm.vo 

          

di cui in uscita da comunità residenziale  

 

N°  

1 

2 

3 

….. 

   

     

di cui in uscita da affidamento familiare 

 

 

N°  

1 

2 

3 

….. 

   

  

b) ragazzi coinvolti nella sperimentazione stimati beneficiari 

del solo progetto    

 

N°  

Progr. anno 2003 mese di nascita con o senza decreto 

di prosieguo amm.vo 

          

di cui in uscita da comunità residenziale  

 

N°  

1 

2 

3 

….. 

. 

   

       

di cui in uscita da affidamento familiare  

 

N°  

1 

2 

3 

… 

 

   

  

tutor per l’autonomia che verranno attivati N°  

 


